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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  25 DEL 28/06/2021 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO ALBO ASSOCIAZIONI- APPROVAZIONE 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventuno il   giorno ventotto del   mese di Giugno alle ore 19:15, presso 

l'Aula Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale 

in sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 12 ed assenti, sebbene invitati, n° 1 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA  X 

2 DI MASSIMANTONIO PIERA X  9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA X  10 CIANELLA MARIA CRISTINA X  

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA X  

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN X  

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Francesca De Camillis, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Su proposta dell’Assessore alle Associazioni, Dott.ssa Donatella Cordone, 

                                                                IL  CONSIGLIO COMUNALE  
 
Richiamata la delibera consiliare n. 138 del 30-12-1997, esaminata senza rilievi dal Coreco nella 
seduta del 16 gennaio 1998, al n. 42,  con la quale si provvedeva: 

A) Alla istituzione  di un  ALBO COMUNALE   e  di  una CONSULTA delle ASSOCIAZIONI; 

B) Alla  approvazione del relativo Regolamento; 

Dato atto che  con detta iniziativa  l’allora amministrazione  intese favorire  e valorizzare  la 
funzione dell’Associazionismo, quale espressione di  solidarietà umana e sociale; 
Atteso  che detto regolamento,  in effetti,  risulta alquanto datato,  visti   anche  i  continui 
cambiamenti normativi  e le esigenze del    contesto socio-ecomonico-culturale dei nostri  tempi; 

Considerato che: 

-Il Codice del Terzo Settore - Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii. - ha provveduto al 
riordino e alla revisione complessiva della disciplina (sia civilistica che fiscale), definendo, per la 
prima volta, il perimetro del cd. Terzo Settore e, in maniera omogenea e organica, gli enti che ne 
fanno parte;.  

-Ai sensi dell'art. 4 del Codice sono Enti del Terzo Settore, se iscritti al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore: 

 le organizzazioni di volontariato (ODV) (artt. 32 e ss.); 
 le associazioni di promozione sociale (APS) (artt. 35 e ss.); 
 gli enti filantropici (artt. 37 e ss.); 
 le imprese sociali, incluse le cooperative sociali (art. 40);  
 le reti associative (artt. 41 e ss.); 
 le società di mutuo soccorso (SOMS) (artt. 42 e ss.); 
 le associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere 

privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale, di una o più attività di interesse generale di cui all'art. 5, in forma di azione 
volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione 
o scambio di beni o servizi. 

 
Richiamata la delibera consiliare  n. 46/2019,  relativa alla approvazione delle linee 
programmatiche dell’attuale compagine di governo, nella quale viene prefigurato uno scenario in 
cui: 

- “ si rende necessario una vera e propria evoluzione culturale che solleciti la partecipazione attiva dei 

cittadini, dei gruppi, delle associazioni che rappresentano dei veri e propri giacimenti di risorse progettuali 

e creative; uno sviluppo culturale capace di lavorare in rete, utilizzando in maniera intelligente le 

tecnologie informatiche, e, infine, una evoluzione culturale responsabile, intesa come risposta personale 

consapevole dei problemi e delle situazioni”; 

E ancora:  

- “L’aumento dell’aspettativa di vita (…)porta con sé dei cambiamenti nella nostra società, cui è necessario 

fornire risposte anche in collaborazione con i volontari delle associazioni e dei nostri centri anziani. Inoltre 

intendiamo promuovere attività ricreative – educative tra giovani e anziani, con la finalità di ottenere un 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;117!vig=
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Impresa-sociale
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proseguimento delle tradizioni, riscoprendo con la pratica abitudini di un tempo, valori e usi consuetudini e 

conoscenze da non disperdere.  Ciò potrà essere promosso o agevolato dalle associazioni”. 

 
Fatto presente che  in detto programma di governo si accenna, inoltre: 
- Al supporto di associazioni di volontariato e della Commissione Pari Opportunità Comunale, 

nell’attività di sensibilizzazione contro la violenza di genere;  

- Ad “incentivi ad associazioni ricreative, culturali e sportive che operino anche per l’inclusione di soggetti 

disabili per la gestione del tempo libero o per progetti specifici di integrazione sociale”; 

- Ad una  “collaborazione con  le associazioni che rappresentano i genitori al fine di proporre iniziative 

formative per gli studenti nell’ambito dell’educazione e della convivenza civile, compresa l’attivazione di 

progetti contro, bullismo, droghe e alcol”;. 

 

- Alla  “creazione di sinergie tra associazioni sportive e istituto comprensivo al fine di promuovere le varie 

discipline tra i giovani”; 

 

- Alle  associazioni come “ tessuto fondamentale della nostra comunità”, ed ai  “tanti volontari che le 

animano” per un loro proficuo coinvolgimento  in iniziative culturali turistiche, tese ad un miglioramento 

della qualità della vita [ “ Un mondo, quello delle associazioni, in cui il volontariato si eleva a scelta sociale, 

è assunzione di responsabilità ed è esercizio di un dovere civile nei confronti della comunità. Un mondo 

che collabora con l’Amministrazione comunale, che ne rafforza e ne sviluppa il valore dell’impegno 

quotidiano profuso. In questi anni la l’offerta culturale moscianese ha avuto un progresso in termini di 

offerta, grazie al contributo prezioso di associazioni del territorio e all’implementazione di iniziative 

culturali rivolte a fasce diverse della cittadinanza”]; 

 

- “A politiche incentivanti la creazione dei comitati di quartiere e/o associazioni territorialmente 

rappresentative”; 

 

- Ad un  “dare spazio e risalto ai gruppi locali culturali e musicali emergenti”; 

- Alla “stipula o rinnovo di convenzioni e accordi, tra Comune e associazioni per l’esecuzione di servizi 

sussidari e di pubblica utilità mediante reti di collaborazione”; 

 

- Alla  promozione del  territorio dal punto di vista turistico (…), attraverso percorsi culturali mirati(…) “con 

aperture straordinarie dei siti , visite guidate ed organizzazione di eventi  dedicati, con il coinvolgimento 

delle pro loco e di altre associazioni di promozione culturale”. 

 

- Alla collaborazione con associazioni e comitati di quartiere, affinché diventino luoghi di incontro e di 

socializzazione anche attraverso la promozione di iniziative culturali dedicate; 

 
Considerato, dunque, il mutato contesto storico culturale dei nostri tempi,  ma anche: 

- La portata delle riforme che hanno rimodulato  la vita e le attività del c.d. “Terzo Settore”; 

- l’importanza che nella nostra legislazione ha assunto il principio di sussidiarietà; 

- gli impegni  che l’ attuale compagine di governo ha assunto con la cittadinanza, in base ai principi 

enucleati come sopra nel  cennato  programma di governo; 
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Vista la bozza di Regolamento predisposta dall’Assessorato alle Associazioni e sottoposta al vaglio 
della Commissione  Regolamenti  in data  15-6-2021, come da verbale agli atti;  
Vista la proposta di Regolamento  che l’Ufficio Cultura ha rielaborato a seguito dei suggerimenti  
del prefato organo consultivo; 
Attesa al competenza della massima assise civica,  in virtù del combinato disposto di cui agli artt. 
13  e  42, comma 2, lett. a); 
Acquisito il parere tecnico di  cui all’art. 49 del Tuel; 
  
                                                                 D E L I B E R A 
 
-la parte narrativa è parte  integrante e sostanziale della presente deliberazione e ne costituisce 
motivazione giuridica ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni; 
- revocare, come in effetti revoca,  la precedente normativa regolamentare in materia  di cui alla   
delibera consiliare n. 138/1997; 
- di istituire, ex novo,  l’Albo delle Associazioni, nei modi e nei termini indicati nell’unito 
Regolamento  che con il presente atto si approva, e che di quest’ultimo  è parte integrante e 
sostanziale. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Amministrativa 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 23/06/2021 

Il Responsabile del Settore 

    (Francesca De Camillis) 

 

________________________________________________________________________________ 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

 

Acquisito sulla stessa il solo  parere tecnico  ex art. 49 del Tuel; 

 

Udita la relazione dell’Assessore Donatella Cordone, la quale sintetizza il contenuto della 

proposta -cfr. Alleg. 1); 

 

Uditi i vari interventi, riportati in sintesi nell’Alleg. n. 1); 

 

Dato atto che nel corso del dibattito emergono le seguenti considerazioni e proposte: 

 

- Iezzi Dylan: Lamenta il mancato coinvolgimento delle associazioni  nella fase di stesura del 

Regolamento e propone due emendamenti: 

1° emendamento: All’art. 15 bis invece di scrivere:  “Sono possibile causa di esclusione…”, 

occorre depennare  il termine “possibile”  e scrivere direttamente: “Sono cause di 

esclusione…”; 

2°emendamento (trattasi di riproposizione rispetto a quanto già proposto  in 

Commissione-ndr):occorre aggiungere al Regolamento un articolo del seguente 

tenore:  

 

“1)Viene costituita una Commissione valutativa di carattere culturale-economico con potere 

consultivo nei confronti della Giunta Comunale per esprimere una valutazione sulle iniziative 

proposte e  la congruità del contributo richiesto.  

 

2)La Commissione, rinnovabile di anno in anno,  sarà composta da 7 membri dei quali, due scelti  

all’interno del C.C.(un membro della maggioranza  ed uno della minoranza) + 5 rappresentanti 

delle Associazioni moscianesi”. 

 

- Cianella Maria Cristina: Chiede chiarimenti  su alcuni articoli del Regolamento; 

- Cordone Donatella: Sostiene che  il Regolamento sarà presentato alle Associazioni una 

volta che l’atto sarà esecutivo ed operante e che non aveva  senso farlo prima, dato che il  

C.C., avrebbe potuto modificarlo anche in parti essenziali.   

 

Ritenuto di dover provvedere all’approvazione della cennata proposta di delibera; 

 

Posto a votazione dal Sindaco, il primo degli emendamenti  proposti dal consigliere Iezzi Dylan, lo 

stesso viene approvato all’unanimità dei presenti (p.12); 

 

 

Posto a votazione  dal Sindaco, il secondo  degli emendamenti proposti dal consigliere Iezzi Dylan, 
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lo stesso viene respinto come segue: 

- Favorevoli all’emendamento n. 04 ( Gruppo “Obiettivo Mosciano”); 

- Contrari all’emendamento  n. 08( Gruppo “Mosciano Democratica”);  

 

Posta a votazione dal Sindaco la proposta di delibera, come sopra emendata, si ottiene: 

 

Astenuti n. 04 ( Gruppo “Obiettivo Mosciano”); 

Con voti favorevoli n. 8 (Gruppo “Mosciano Democratica”), espressi per  alzata di mano;  

 

DELIBERA 

 

- di approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede, come sopra 

emendata. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 02/07/2021 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 02/07/2021 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 02/07/2021 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


